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ROBINHOLCOMBAND
TALKING PICTURES\ilITH
WAYNEHORVITZ
Thepointofitall
(Songlines)

EXPLODINGSTAR
ORCHESTRA
Starshaveshapes
(Delmark)

FRANCESCO BIGONI /
FRANCODALMONEGO
Talking
(Palomar)

Rock
ltrIRE
Redbarkedtree
(PinkFlag)
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Una delle cose più ammirevoli
del gruppo art punk britannico è

che suonano da più di trent'anni
senza cedere alla tentazione di
giocare la carta della nostalgia.

Anzi, il loro dodicesimo album
vede i tre componentisuperstiti
della band in qualche modo rin-
vigoriti: si sono sbarazzati
dell'elettronica a favore di un
suono più vigoroso costnrito
sulle chitarre. La dichiarazione
srTtoo rninutes che "il caffè non
è un buon sostituto per il cibo o

la felicità" ci suggerisce che i
Wire fanno ancora quello che gli
riesce meglio: guardare di tra-
verso il mondo modemo facen-

do un chiasso intelligente.
GarethGrundy,
TheObserver

THESOFTBOYS

Underwatermoonlight
(Yep Roc)
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Robyn Hitchcock è sempre stato

un uomo fuori dal tempo, so-
prattutto ai tempi dei primi due

album dei Soft Boys. Con il sen-
no dipoi, è evidente che A canof
bees 6979) e Underwater moon'
/rgftf, il suo piu compiuto segui-

to, uscito nel 198o, sono I'anello
mancante tra i Big Star e i Rem.

È anche vero che paragoni im-
pegnativi come questo non ren-
dono giusúzia alla musica di
Hitchcock e alla sua visione del
mondo eccentrica e autoironica.
In quest'album c'e un po' di ur-

genza punk, il fruscio della psi-

chedelia, e parecchia allegria
nei testi. Le bonus track mostra-
no le radici dell'anticonformi-
smo dellaband, mentre il gusto

per la melodia diThe queen of
eyes e Iwanna destroylourap-
presenta un precedente impe-
gnativo per la carriera futura del
musicista londinese.
AlastairMcKayrUncut

IGGYPOPANDJAMES
\ilILLIAMSON
Killcity
(Bomp)
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Kill city èl'epitafro alla carriera
maledetta e turbolenta degli
Stooges. Dopo I'insuccesso di
Raw power,lames Williamson e

Iggy Pop si stabilirono a Los An-
geles, dove il primo risolse i suoi
problemi di droga e il secondo
sprofondo in un declino inarre-
stabile, finendo a vivere per
strada e poi ricoverato in un
ospedale psichiatrico. William-
son si mise al lavoro su alcune
canzoni, e le parti vocali furono
registrate nei weekend, quando

Iggy Pop era autorizzato ala-
sciare I'ospedale. Il risultato è
un disco che ricorda i Rolling
Stones più grezzi, con il classico
I got nothingela title track che
racconta Ia disperazione
dei dropout di Los Angeles. Re-

mixato daWilliamson nel zoro,
questo testamento alla capacità
di resistenza oggi suona miglio-
re che mai.
willHodgkinson,Moio

Colonne sonore
DAFTPUNK
Tron: Legacyoriginal
soundtrack
(Disney)
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Da una parte c'è un duo dance

di grande talento con la fissa de-
gli anni ottanta, del retrofuturi-
smo, della fantascienza e dei
computer. Dall'altra c'è il sequel
di un grande film di fantascien-
za anni ottanta, realizzato con
I'uso massiccio di grafica al

IggyPop

computer. Sembrano fatti I'uno
perl'altra. E invece I'unione è
deludente. Nella loro carriera,
Daft Punk hanno preso in Presti-
to molti degli elementi che si

trovavano in Troz. Ma non sono

adatti per realizzare una colon-
na sonora. Un film come questo

ha bisogno di effetti sonori bre-
vi, aggressivi e altisonanti. Ma i
Daft Punkproducono le loro co-

se migliori su pezzi lunghi e ip-
notici. Per questo danno I'im-
pressione di non essere nel ioro
ambiente naturale.
NickGale,
Contactmusic.com

Pop
THEVASELINES

SexwithanX
(Sub Pop)
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È difficile parlare dei Vaselines

senza tirare in ballo Kurt Co-
bain. Questi alfieri del fuzz-pop
scozzese sono famosi soPrattut-

to per la cover fatta dai Nirvana
dellaloro Jesus wants me for a
sunbeam, anche perché nella sua

brevissima carriera il duo di
Glasgow ha fatto un solo album.
Rieccoli zr anni dopo con Ser

with an X, che èun piccolo trion-
fo: un disco che ribadisce l'im-
portanza della semplicità nella
musica pop. Pochi accordi, una
valanga di melodie e delle tra-
scinanti armonie vocali tra lui e
lei: una formula usata spesso,

ma raramente così bene. Ben-

tomati ai Vaselines. Speriamo

che questa volta rimangano tra
dinoiunpo'dipiù.
RobWebbBbcMusicTheSoftBoys
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VANESSACONTENAY-
qurNoNEs
Allezpop!
(PedigreeCuts)
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Alcuni artisti francesi scelgono
di cantare in inglese per cercare
fortuna oltre confine. Vanessa

Contenay-Quinones non si fa
problemi di questo tipo. Nelle
dieci tracce frizzanti di Allez pop,

provocatorie e languide, riesce a

incarnare perfettamente la "du-
ra" degli anni sessanta, tipo An-
na Karina o facqueline Taieb.

Gli arrangiamenti, che spaziano
in tutto il genere pop, dai ritmi
pirì turbolenti alla Goraguer fino
alla psichedelia stile Vannier,
sembrano fatti su misura per
canzoni sotto le quali Gainsbou-
rg awebbe potuto tranquilla-
mente mettere la sua firma.
Les Inrockuptibles

Classica
SAMSONFRAN9OTS

Ltditionintégrale
S amson Frangois, piano (Emi)
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Samson Frangois è morto nel
tgTo a 46 anni, dopo una carrie-
ra folgorante. Qui l'integrale
delle sue registrazioni in studio
s'arricchisce di una trentina di
inediti. È un evento particolar-
mente importante anche perché

le registrazioni della Emi fran-
cese degli anni sessanta non
erano particolarmente riuscite.
Il lavoro di restauro sui nastri
originali realizzato per questo

cofanetto di 46 dischi è esem-
plare. Non tutto è stato salvato
con lo stesso successo, ma sia-
mo di fronte a un pianoforte re-
suscitato. Per l'ascoltatore, la
prima emozione è ritrovarsi a

confronto con la fragilità dolo-
rosa dell'interprete. Le sue ese-

cuzioni non sono mai definitive,
I'emozione afrora con un misto
di dubbio e distacco, e un pudo-
re rarissimo in artisti di questo

livello. È una delle piir belle le-
zioni di musica che ci siano.
Stéphane Friédérich,
Classica


